Hoe Gorpus

Dominica V. Quadragesima.

Communio.
:’IH modo ¥ 1 Cor 11,24-25
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Questo ¢ 1l mio corpo che sara immolato per voi:
questo calice ¢ il nuovo patto nel mio sangue,disse il Signore:
fate questo in memoria di me.
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Qui Mihi Ministrat

Dominica V. Quadragesima.

Communio.
V modo Gv 12,26
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Se uno mi vuol servire mi segua:
e dove sono 10, la sara anche i1l mio servo.
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Videns Dominus

Dominica V. Quadragesima.

Communio.
I modo Gv 11,33.35.43.44.39
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qua- tri-du-4-nus moér- tu -  us.

Gesu allora quando vide piangere le sorelle di Lazzaro presso la tomba,
scoppio in pianto alla presenza dei giudei,

e grido a gran voce: “Lazzaro, vieni fuori!”:

il morto usci, con i piedi e le mani avvolti in bende,

pur essendo morto gia da quattro giorni.
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Nemo Te Condemnavit

Dominica V. Quadragesima.

Communio.

VIII modo Gv 8, 10-11
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Nessuno t1 ha condannata, donna?
Nessuno Signore.

Neanch’ 1o ti condanno:

d’ora in poi non peccare piu.
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